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Per la dignità 
della Sede Romana 

VlnMvendmxa, giornale cattolico 
di Napoli pubblica un articolo dal ti­
tolo «11 papa non 6 Ubero», da cui 
stralciamo alèuoi brani interessanti; 
' «ifó, non 6 Ubero; — cóal còihin-

oi* l'articolièta — Egli è davvero 
prigioniero e non volontàrio, perché, 
dal giorno in cut lu setta imperò in 
Roma e signoreggia in Italia, emiro 

' di TMÌ e la Chiesa imperversa la bufera 
di fango, desco e létlo della Uberaglia 
modertitt, netnica di Dio e della Re­
ligione»,' 

Il giorno in cui la setta imperò in 
lloma, è naturalmente il XX Settembre. 
I lotofbgi che, oltre a mangiare il 
tìtngo ci dormono poi su, siamo noi, 
sono tutti coloro che non portano il 
lutto di quella data, e che anzi ne 
attendono ogni anno la ricorrenza, 
per ritemprare, nelle glorioso me­
morie dei passato, la fede nei destini 
della patria. 

E noi siamo anche gli usurpatori, 
ed ì responsabili della bufera che ira-
perversa sulla Chiesa; noi, con la 
complicità necessaria di Colui che de­
tiene, s'intende. 

« Il Santo Padre è prigioniero ed 
a garentirlo non servono le guaren­
tigie, poiché, come disse il Cardinale 
Antmelli, le promesse dell'Italia legala 
non valgono il foglio di carta sul qua­
le sono scritte». 

(Questa non va a noi : la leggo sulle 
guarentigie porta la firma dol mini­
stro Lanza e di re Vittorio Ema­
nuele li, avo di Colui ohe attualmente 
detiene. 

« Quando la somma Potestà Papale 
crederà di appellarsi al mondo ci­
vile ? » 

Qui notiamo die la Somma Potestii 
in più occasioni ai è appellata al mondo 
civile, ed anche recentemente, mentre 
imperversava la famosa bufera di 
fango clericale. Ma il mondo civile non 
se n' è dato per intero. L'antico siste­
ma della Chiesa di rivolgersi allo stra­
niero, oramai non serve più. 

A È la domanda non i ontosa ; l'a­
nima, addolorata e sgomenta, ci si 
ribella dentro e alla memoria ritor­
nano le doldparoledel grande Tesone-
\UI, le (inali suonano adesso quale 
profezia. Il Papa che seppe ergersi 
di fronte al Jiismarck e vincerlo, ad 
afouni ^ostrl colleghi della slampa 
cattòiica, disse: 

« Proclamate che, le pubbliche cose 
d'Italia, non potranno prosperare 
giahifliai, né godere stabile tranquil-
litd, finphé non sarà provveduto, co-
me' ogtU ragione reclama, alla dignità 
della sede Romana e alla libertà del 
^ommo Pontefice. Questa cosa che si 
bène provvede al, vantaggio della, re­
ligione e della civile società divulgate. 
ogni di nel,vostri giornali e avvalo­
ratela di forti ragioni. Una sia l'a­
more di tutti, uno lo spirito : propu-
gtuire la causa della Chiesa e difen­
dete i diritti del Romano Pontefice». 

Provvedere alla dignità della Sede 
R<)mana'{ Ma ci pensa Tittoni, ci pen­
sano ì moderati d'Italia, gii eredi au­
tentici del pensiero politico del conte 
di, Cavour. 

Oramai la Chiesa ha abbandonato 
ogni velleità di ripristinare il perduto 
dominio temporale, opperò le parole 
di Leone XIII assutàono un significato 
diverso, e più rispondente alle neces­
sità dei tempi. Non si tratta più di 
cacciare f usurpatore ma'di farlo pri­
gione, e cioè di sovrapporre la ge­
rarchia della Chiesa all'autorità dello 
Stato. 'Ciò riesce 'meglio, date le buone 
disposizioni degli usurpatori... 

k Quanti cattolici, quanti giornali 
— che pur si dicono di parte no­
stra — dimenticarono i voleri, il 
comando del compianto Pontefice, 
collegandosi al moderatume traditore 
0 diohiarantisi propensi ad accettare 
il fatto compiuto f » 

Qui si alludo ài vari Crociati d'I­
talia. Ma forse l'articolista, nella sua 
rigida intransigenza, esagera un pò-
ohiiio... A Udine, per esempio, non 
si tratta tu' alleanza col moderatume 
traditore, ma di asservimento, il che 
é diverso.'Quanto poi ad accettare il 
fatto compiuto, non ricordiamo che il 
Crociato l'abbia.-dichiarato esplicita­
mente, e senza restrinzioni. Se mai, 
ha premesso di disconoscerne le ori­
gini storiche. 

Non_ occorre , qui .indagare come si 
possano repudiare le,origini dell'Unità 
iti^iana, e nel, ;obnt^mpo accettare il 
fatto compiuto. Mistèri della logica 
monarchico-papalina.,.. 

€ll Signore erd.'sianco, ormai.eli 
ha rtconch)iti,sulla via della verità, 

*1S là ftdgi^ veglia, che è una, 
ha ammaestrato,i,'tentennanti di es­
ser meno entusiasti, 'per f avvenire. 
Dai nemici sia pure occulti ocif-
muffati a crfid.fitil' bisogna ess orlon-

tani, con essi non pub esservi anche 
un lieve punto di Contatto». 
' Pure qui l'articolista va troppo 

oltre. La verità vera, per quanto poco 
fulgida, é questa, che si può essere 
rum credenti, atei, massoni, ecc., e 
servire zelantemente gli interessi della 
Chiesa. Perciò non comprendiamo come 
non debba esserci contaito fra l'on. 
Paelli — facciamo questo nome per­
chè rappresenta un caso tìpico — od 
i parroci del suo collegio... 

« Il Papa é prigioniero — Conclude 
i'indipeudonza — e non ne gioiscano ; 
anche Pietro il primo rappresentante 
di Gesii sulla terra fu incatenato da 
Erode, ma, a luiVangelo disse : Surge 
velooilor. Et oecidorunt oalenao do 
inanìbus ejus; e la porta di ferro 
che guidava alla città si apri, da­
vanti a lui, da sé, a Pietro fu libero »... 

L'allusione è trasparente. Se Pietro, 
il primo rappresentante di Gesù sulla 
terra, è il buon Pio X, so a caricarlo 
di catene (ù lo Stato, italiano che s'im­
persona in Colui che detiene, l'angelo 
liberatore, che abbatto le porte di 
ferro perchè l'autorità della Chiesa si 
espanda, e fin nei consessi delle po­
tenze terreno si aPtermi solennemente, 
l'angelo non può essere ohe... Tittoni. 

E basta, perchè la farsa è completa. 
{giusti) 

Le spese militari 
Abbiamo ieri riassunto lo impres­

sioni di Un delegato sulla conferenza 
dell'Aja. 

Non sarà inutile ora vedere quanto 
progresso abbia fatto la propaganda 
pacifista. 

Ne! 1908, cioè all'epoca della prima 
conferenza, lo spese per gli armamenti 
nello varie nazioni erano divise cosi; 

Italia !i34 milioni di lire all'anno; 
Francia (i l5; Inghilterra 435; Austria 
Ungheria 367; Germania 700; Russia 
750; Giappone 104; Stati Uniti 214. 
Totale: milioni 3014 por onni anno. 

Nel 1907 — anno della seconda con­
ferenza per la pace all'Aja — le spese 
sono cosi ripartite; 

Italia S86 milioni di lire per anno; 
Francia 722; Inghilterra 741 ; Austria-
Ungheria 472; Germania 1070; Russia 
1047; Giappone 2S4; Stati Uniti 1170 
— Totale: milioni 5.S07 por ogni anno. 

Le spese per gli eserciti di terra 
aumentarono dunque — dopo la prima 
Conferenza per la pace —- dì un mi­
liardo e 473 milioni di lire ogni anno, 
e in eguale proporzione sono aumen­
tate le (lotte da guerra di ogni singola 
nazione. Vedremo fin dove arriveranno 
le spese alla terza conferenza per la 
.. ..pace. 

DEPuT^W^SnoLicT 
non va ns sono alla Camera 

La Corrispondema Romana pub­
blica questa nota: 

« Mediante un'accurata inchiesta ab­
biamo potuto constatare che il senso 
comunemente dato alla recente circo­
lare della presidenza dell'Unione Elet­
torale Cattolica è contrario alio istru­
zioni pontificie vigenti, poiché il papa 
non vuole rappresentanti cattolici al 
Parlamento italiano, e quindi non vi è 
un gruppo 0 «Centro» parlamentare 
che anche senza dichiararsi lale, ap­
parisca realmente come un gruppo 
cattolico. D'altronde il momento cosi 
infido e minaccioso impegna tutti i 
veri cattolici a cercare rifugio nella 
disciplina della Santa Sede contro le 
minacele e lo lusinghe di qualsiasi ge­
nere ». 

E allora che ci stanno a fare Ca-
meroiii, Cornaggia, Ghiozzi, Stoppato, 
alla Camera? Ohi rappresentano? 

Un grave articolo di A. Labriola 
contro il sooialismo trisstino 

Arturo Labriola risponde sul Pun­
golo alla lettera indirizzata dall'avvo­
cato Pittoni di Trieste a.\ì'Avanti.'; dice 
ohe Pittoni dirige a Trieste una poli­
tica socialista in un senso ohe coincide 
cogli interessi delle autorità austriache 

•e rimprovera VAvanti di aver rap­
porti con lui. 

UNO SCONTRO T'sAMPlEROARENfl 
Ieri alla stazione di Sampierdarena 

è avvenuto uno scontro tra un treno 
proveniente da Torino ed uno prove­
niente da Ventimìglia. 

Quattordici vagoni sono stati rove­
sciati." •' '" ' '" ' >'* 

L'arbitrato l ibi vcfteoze eeodoniiclie 
(A proposito di pahto sorivemmo ieri) 

Da un r«ppor|) del Soaì'd of Trade 
risulta ohe nel'''!córsO del lOOa oltre 
tre milioni di giè|hato di lavoro furono 
perdute dagli o^ ra i inglesi in conse­
guenza di sclowi 0 di lookout. 

Nel 1005 le Jbi^nate"perdute perle 
stesse cause furino sdltanto 2.780.000. 

Circa un terfo delie giornate per­
dute nel 1000 (Irono dovute a disputo 
di meccanici e Costruttori navali colle 
loro ditte, meftre un quarto delle 
stesse perdite lifc'e .thettersi a carico 
dell' industria H®ernria. 

Nel complessi! '« dispute ohe pro­
dussero Scioperi • furono 4S0, invol­
gendo 218.1)00 dferai ; 47 dispute fu­
rono regolate mr arbiti'ato, mentre 
nell'anno preoedmie, soltanto 25 ven­
nero risolto in t i i modo. 

Il nuovo Boari, of Goncilialion and 
Arbitration p r e« in esame 007 casi 
di divergenze fr# capitale e lavoro e 
li risolse con sofiisfazione dello parti, 
senza ohe fosse fcecessaria l'interru­
zione del lavoro,|ill' infuori che in do­
dici circostanze. 

Gonvagn|: socialisfa 
Ieri a Firenze, fiella sede della Fe­

derazione del Libif, in via Pietrapiana, 
si è tenuta la prifja seduta del con­
vegno tra' i rapprtwenìanti la direzione 
del partito socialilta e la confedera­
zione del lavoro, ipe r t a la seduta, fu­
rono eletti presiBènti l'on Costa e 
Calda, segretario-della Camera del 
lavoro di Genova, 'ed a segretario A-
lati Demetrio. " 

QUANTO SPENDE LA FRANCIA 
NEL A I Ì R O C C O 

La spedizione ài Casablanca costa 
alla Francia nientemeno che seicento-
mila fran- hi al giórno. Una bagat­
tella ! ! 

CALEIDOSCOPIO 
L' onot|8stl(ìo 

Oggi, S, 3 Brisife,,, 
EflemerHe storica 

/,a moglie di Bona/parte a Vdiue 
— 8 ottobre 1707 — Arriva a Udine 
la moglie di Bonaparte ospite del mar­
chese Del Gallo. Assiste allo spettacolo 
in teatro ed al ballo (per dettagli veg-
gasi in Pagine FHuìane 1807, p. O.̂ ). 

Qroriaca 
provinciale 

(11 telefono del PAESE porta il n.2-11) 

Le vicende di un iicenziamenfo 
Oedlcalo a( maes t r i 

A giudicare dai commenti, che si 
son letti nei giornali della Proviìicia, 
la recente decisione della Comm. Con­
sultiva liei riguardi del licenziamento 
del Maestro Giovanni Del Re, non 
interessa soltanto il piccolo territorio, 
sul quale proietta la sua ombra il 
campanile del mio paese. Tutta la be­
nemerita classe dogli insegnanti ha un 
interesse dirotto nella f|uestione, per­
chè ad ognuno di essi può un giorno o 
l'altro Capitare ira capo e collo ciò 
che è capitalo al Maestro Del Re. 

Esaminiamo dunque sommariamente 
e serenamente le vicende della incre­
sciosa vertenza. 

Servirà, e non altro, di esempio e di 
ammonimento per il futuro. 

L'origino della questione è semplice; 
si vuole sostituire il Del Re con uno 
del paese, che rivesto la doppia fun­
zione di maestro e di sacerdote. Dal 
punto di vista della opportunità non 
v'ha dubbio che la sostituzione sarebbe 
plausibile, perchù realmente un sacer­
dote, colle semplici rendite del suo 
ministero, non può vivere. Questa'op­
portunità dunque fu riconosciuta leal­
mente anche dal Maestro Del Re che 
disse ripetutamente : trovatemi un po­
sto presso ad Udine dove ho la fami­
glia ed io sono pronto ad acconten­
tarvi. Egli diciiiaró ohe avrebbe ri­
nunciato al diritto di stabilità in Aria, 
quando fosse stato nominato in altro 
posto, ed infatti egli stesso fece qualche 
pratica allo scopo, ma senza risultato. 
Egli inoltre' disse esplicitamente che 
del diritto alla stabilità non avrebbe 
usufruito se non nei limiti dei due 0 
tre anni che gli mancavano per an­
dare in pensione. Certo il Del Re non 
aveva intenzione di mettere radice in 
Arta; egli capiva ohe la sua posizione 
era insostenibile dopo la nomina del 
capellano. 

Infatti, man mano ohe si avvicinava 
la parvenza del triennio di nomina, in­

torno al Del Re si faceva il' vuoto, 
ma non il vuoto assoluto dì chi lo cir­
condava, ma un'atmosfera di impopola­
rità, di odio, di sospetto 8 di tante 
altre beile cose; e'quando quest'atmo­
sfera giunse al punto di saturazione, 
dovette naturalmente scaricare il suo 
fulmine; una istanza coi flocchi, cu-
rialoBcattiento elaborata, debitamente 
firmata, colma di vaghe, accuse.... 
L'Autorità Scolastica Provinciale a cui 
l'istanza fu mandata, la, rinviò i ad 
Arta colla preghiera;. di .speoifloare 
l'accusa. Ma nessun Cireneo .eb^B, il 
corag||io di assumere questa, respon­
sabilità. E l'istanza riposa da un anno 
in qualche scaffale! Fallito 'dunque-
questo tentativo (cho risale all'estatei 
dol 1900); e fallito del parlili sepondo 
tentativo dell'ottobre scorso, di boicot-
cottare la scuola alla sua apertura, 
arriviamo, come Dio yaole,al terzo e-
pisodio di questa «viacrucis». , . 

Il Consiglio Scolastico. Provinciale, 
ai quale il Del Ho ricorse'immediata-; 
mente, ,pre8a visione .del. rapporto del< 
rispettose, del, ricorso, della, difesa 
ietti,dal .Somma.e, dei .documenti al» 
legati, in due, sedute successive sii è 
mostrato unanime contrario ad appro­
vare il licenziamento. Invece' la Com-i 
missione consultiva 6 d'avviso ohe il 
Consiglio Provinciale .Scolastico non può. 
entrare nel merito della questione, e 
che quindi il Rapporto è insindacabile. 

Io non discuto la legalità di rjuesto 
giudizio, la cui enormità salta agli 
occhi dei più profani. Come pure, fier 
ora, tralascio di esaminare il valore 
intrinseco del rapporto doll'lapettore 
Benedetti, ohe viceversa non ha UP.S-
aun valore perchè fondato su ragioni 
che non si reggono, cóme i Consig;lieri 
Provinciali lianno severamente giudi­
calo. Per esempio, si, fa carico al Del 
Re di essere entrato un giorno nella 
scuola dieci mjnuti dopo ror.irio! E 
scusate se è poco ! 

Mi limito soltanto ad esaminare il 
valore morale del rapporto Benedetti, 
posto in relazione ad importanti cir­
costanze di fatto intervenuto preceden­
temente alla data del rapporto mede­
simo,' 

Due anni fa il Del Re ottenne, mal­
grado il parerò contrario dell'Ispettore 
Benedetti, la commutazione della pa­
tente in diploma superiore, ciò che 
non si concedè, io'credo, ai maestri 
deficienti. In secondo luogo, il sisuitato 
degli esami di questi quattro anni 
provano un modo ineccepibile che il 
maestro Del Re non è affatto deficiente 
di attitudine didattica, come vuol far 
credere il rapporto. 

In terzo luogo l'offerta di un posto a 
Buia distrugge, nella sua essenza, il 
rapporto dell'Ispettore, il quale si può 
hen dire che ha acavata la fossa al 
suo nascituro! 

InfuLii, quando l'Ispettore Benedetti 
offriva al Dei Re il posto di Buia, ri­
conosceva implicitamente ohe questo 
maestro aveva attitudine a coprire un 
posto di maggiore importanza qual'era 
quello offertogli. E non mi venga a 
diro die laggiù il Del Re sarebbe di­
venuto insegnante discreto ; perchè un 
maestro, inetto o deficiente ad Aria, 
s.arà inetto 0 deficiente a Buia, o do­
vunque si voglia mandarlo. La capa­
cità, l'attitudine didattica non e tal 
cosa che si possa sméttere o indossare., 
come una casacca qualunque. 

Mi ripugna il supporre che ,il Be­
nedetti, al momento dell'offerta di Buia, 
fosse persuaso che il Del Re fosse un 
maestro deficiente ; se ciò esiste, 
ne conseguirebbe che Buia è, per l'I­
spettore Benedetti, un paese dove è 
lecito mandarvi la scorie didattica. 

Evidentemente la profonda convin­
zione dell' inettituciine de! precitato 
maestro dev' essere sorta nel Benedetti 
subito dopo rofTert.i di Buia ; cioè usi 
quindici giorni che intercorrono fra 
questa e la data de! rapporto. 

Immaginatevi, signori maestri (poi-
c!ià è a voi ch'io mi rivolgo) quale 
valore abbia questo rapporto, nato in 
tal modo e per tale scopo! 

Ilo detto, più sopra ohe per ora non 
entro nell'esame del contenuto di que­
sto rapporto. Mi limilo soltanto a fare' 
un rilievo che formulo in una doman­
da ; mi permetto cioè di domandare 
all' lll.mo Provveditore agli studi so 
egli sia a conoscenza dei rapporti che 
intercorrono tra l'Ispettore Benedetti 
ed i! Maestro Del Re, da quattro o 
cinque anni a questa parte. 

E se il Provveditore conosceva que­
sti precedenti, come va che neppure 
il minimo dubbio sorse in lui sulla 
serenità delle accuse contenute nel fa­
moso rapporto? còme va che prese 
tutto per oro colato ? Prevedo la ri­
sposta, ;. il giudizio dell' Ispettore è in­
sindacabile, è infallibile, è inoppugna­
bile. E' il dogma ohe trionfa. Dirò 
meglio : • è il dogmatismo che entra 
nella scolastica.., U frasario è di njoda, 
in questi tempi di modernismo !..-

Se dunque il rapporto del Benedetti 
è insindacabile, il Maestro Del Re è 

servito a dovere, Con una patente di 
inettitudine ,'didattioa, capitatagli ina-
spéttata,''dopboltre ventldueanni di la­
voro i'n'deffitóò a v'antaggio della scuola, 
egli si vede cosi troncato l'avvenire e 
^etl(jt/i,9ul lastricò' come si getta un 
lim'oiiB afiremuto. E così, alla vigilia 
di ottéft'eri la inagfa,pensione, un pa­
dre' ii' amiglia! «1 veda pèrduta anche 
' qtlétì* ufij'tóa sjjèranza ! . 

So' la' dellcieiiza 31 una legge non ci­
vile.'ifiitsejlìsbs al'Maèstro Dèi Ke l'e­
sercizio di' un diritt'o' insito nella na-, 
tura tttoahi. Il 'dirito' ,alla 'legittiina 
difesa j 'pe un", maestro, as?i\lito,da ttilté'' 
le pirt i hp'ri può difendersi, sindacando 
e respingendo l'òpèrà degli asaalìtàrt,, 
sarà permesso almer^o 'che un liberò' 
cittadino alzi, ,uha liberà voce di prp-' 
tosta 0 di edegnò cóntro, gli artefici 
dì tanto male. , " , 

j Am, 1 otlobr» 1907. . , 

dott.. Vittore Uarpilkro 

^si i lu^sea 
. Cp*f I dal t iro o sagMo t 

' 7. •— {a, IH,) -^ Altro .volte ebbitab' 
ad occupsirci sdlla lunga qùèsUons' del ' 
campo di' tiro della Società consorziale 
delia valle di Paluzza. ' ,, ' 

Dopo 17 anni il sodalizio resta an-, 
Cora privo 'del campo' stabile, e fun­
ziona stentatamente con uno, o àppèiia, 
due, periodi di tiro eseguiti sul terreno 
ghiaioso dell'Arteglass : e questo av­
viene dall' anno 1903, epoca in ouì 
l'Autorità Superiore, per. misure di si­
curezza, fece sospendere io esercitazioni 
nel poligono provvisorio preparato dalle 
Società Iln dal 1890. II Consiglio Di­
rettivo,' per mezzo dell'on. "Valle, ebbe 
ad occuparsi presso il Ministèro della 
Guerra, più volte ; ma le. promesse .... 
restarono sempre promesse. Son quat­
tro anni ormai che la Società perde 
tempo e denaro in carteggi, corrispon­
denze, sopraluoghi, rilièvi, saggi, as­
saggi per avere una buona volta un 
poligono definitivo e stabile, ma tutto 
rimase sempre lettera morta. Nelle 
diverse visite di sopraluogo fu ispe­
zionato dUigentemente tutto il territorio 
di questo bacino dell'alto But senza 
ohe l'Autorità militare trovasse una 
looahtà che presentasse le condiziohi 
volute per la costruzione di un poli­
gono di tiro, 

A quanto sembra, l'Autorità ha fissa 
l'idea ohe qui, perchè zona montuosa, 
vi debbano essere a josa le posizioni 
pianeggianti con un'estesa di S60 m. 
flniente con una montagna apposita­
mente sita da servire di ferma-palle 
naturale. 

In seguito a tutto ciò il Consiglio; 
veduto che la questione va allècalende 
greche, e che 'le sue pratiche ed i 
suoi propositi non sono tenuti in al­
cuna considerazione,' anzi quasi derisi 
nella seduta plenaria del 2 corr., ha 
rassegnato le dimissioni in massa con 
questo ordine del giorno che trascrivo; 

«Il Consiglio di Presidenza, sentite 
le informazioni del Presidente; 

considerato che l'Autorità militare, 
malgrado negli scorsi anni abbia pra­
ticati diversi sopraluoghi, non ha sa­
puto 0 non ha potuto trovare una lo­
calità adatta pel nuovo poligono di 
questa Società di tiro a segno nazio­
nale; . ,:, , 

considerato ohe una Società non può 
sussistere una volta te, manchi l'og­
getto di sua istituzione, e come, nel 
caso concreto, il campo di tiro per le 
esercitazioni; 

spiacente di non poter continuare 
ad amministrare utilmente la Società; 

con voti unànimi ha" deliberato di 
rassegnare in massa le rinùhcie dei 
suoi membri a mapi. deli! Ul,mo Sig. 
Prefetto, i Cav. Matteo, Brunetti, presi­
dente ;nob. Osvaldo Barbacetto; Ferd. 
Brunetti ; Giulio Martinis ;: Amedeo , 
Dorotea; ;Gio,, Batta Quaglia di Luigi, 
consiglieri; E. M. Del Moro, direttore. 

•;,;,Puia ' • ; , ' , 
c inematografo 

7 — (Iri) Sabato u. s-, si vedevano -
ovunque grandi avvisi invitanti la po­
polazione ad accorrere al grande spot-
tacolo dato dal Cinematografo « The 
American Bioscop», ma gli accorsi 
rimasero delusi causa un guasto nel­
l'energia elettrica ; cosi pure domenica. 
Solo questa sera, ci si assicura, tutto 
sarà all'ordine e cosi avremo due sole 
rappresentazioni, una quésta sera e 
una domani a sera. . ; 

Essendo questo un divertimento elio 
alletta, molti SaMnno certamente quelli 
che vi interverranno. 

Il calllwo tsmiio 

Causa le insistenti pioggie i raccolti 
d'uva, COSI promettenti, soffrono molto 
e se continuerà ancora il mal tempo, 
avremo molto diminuito il preventivo 
fatto dai nostri agricoltori. 

l a CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGI atase di Ferro^Ghina-RabartorP tonicoricostituente-digestiVp 



m PAESE 

Trlcesimo 
Dlagrazla marlal* 

7 — Uu fatale accidente ohe costò 
la vita ad un onesto e laborioso agri­
coltóre, accadde ieri a Cassacco, 

Cèrto Castenelto Basilio detto Cavrin, 
benestante, di anni 49, ieri sera re­
duce da una partita di caccia, dopo 
la solita cena frugale verso lo 22 
stanco e spossato per là lunga cam­
minata fatta durante li giorno, ai di­
sponeva, accompagnato dalla moglie, 
a éoricar'aì 

Atóortosi perii della presenza do! 
pròprio Cane nella camera" da Iettò, 
apri tosto la porta per cacciarlo fuori. 

È' dà notarsi cbe la porla della ca­
mera, (come si riscontra nella mag­
gior parte delle abltaaioni rurali) mette 
su un ballatoio esterno da cui per una 
scala si discende in cortile. Disgraaia-' 
tamenle il ballatoio non ara munito 
di parapetto ed il povero uomo nel-
l'accompagnare il cane fino all'inizio 
della scala, scivolò sul pavimento ba­
gnato e viscido per le abbondanti 
pioggie' e non potendosi aggrappare 
ad alcun sostegno cadde nel sotto­
stante cortile, battendo con la testa 
sull'acciottnlato. 

Accorse prontamente la moglie ad 
alcuni dei vicinato, i quali trasporta­
rono il ferito in camera, ma non vi 
erano ancora giunti ohe il disgraziato 
uomo era già spirato, per commozione 
cerebrale. Il cadavere non presenta 
lesioni d'importanza^ tranne una fe­
rita, larga appena quanto uu cente­
simo, alla regione occipitale. 

Immaginarsi il dolore della inoglie 
e dei parenti! 

11 tragico caso produsse in paese 
penosa impressione e aincero rimpianto 
in quanti conoscevano e stimavano il 
Castenetto per un perfetto galantuomo. 

E' a Sperarsi alméno elle il fVineato 
accidente serva di uornoa a lutti quei 
proprietari, i quali per pura spilor­
cerìa lasciando le scale esterne ed i 
ballatoi di case e flouUi afornitì di un 
semplice parapetto in legno, mettendo 
continuamente in pericolo la vita dei 
famigliari, e spocialmente.dei bambini. 

Colugna 
La noalra banda pramlala 

Ieri mattina alle ore 5 30, reduce 
(lai concorso di Treviso, giunse in 
paese la nostra, premiata banda suo­
nando allegre marcie; e malgrado la 
stanchezza di tutti i bandisti per lo 
strapazzo subito e la pioggia che si 
faceva sentire, percorse tutte le vie. 

Non mancarono da parte dei popo­
lani le vive acclamassioni. 

Va data sincera lode ai bravi ban­
disti, per l'abnegazione, il saorifloio 
addimostrato per due mesi consecutivi 
affine di giungere al ben meritato 
trionfo. 

Poco dopo mezzogiorno gran parte 
dei bandisti si recò con mandolini e 

-•chitarre a Santa Margherita, Verso le 
15.30 giunse l'esimio maestro signor 
Basciù Giovanni, accolto da entusia­
stici evviva. 

Trascorsero cosi allegramente can­
tando e suonando diverse i-ette. Avvi­
cinandosi l'ora delia partenza del tram 
delle 7 pom. i bandisti decisero d'av­
viarsi alla volta di Torreano, ed anche 
la cantarono e suonarono. 

Giunti a Colugna salutarono il mae­
stro con clamorosi evviva, ai quali 
egli tutto commosso rispose ringra­
ziando. 

E senipre festanti giunsero alla casa 
del Presidente sig. Lodovico Bon, da­
vanti alla quale si riiinovarono gli 
evviva. • 

Così terminò la festa in onore al 
premio riportato a Traviso. 

Un sincero plauso va dato al Pra-
sidehta che con zelo ammirabile si 
adopera per l'onore ed il progresso 
della distinta filarmonica, al Maestro 
sig. Basciù ed a tutti i bandisti ai 
quali auguriamo nuovi trionfi. V. B. 

Latlsana 
^Una dlchlarazlona 

Per la scena avvenuta in Piazza 
XX Settembre sabato sera coll'avvo-
cato Virgilio Tavani, essendomi stato 
impedito di reagire da amici che mi 
hanno trattenuto, ho sporto querela. 

G. CASSI 
Un'altra dlchlarazlona 

11 sig. Giuseppe Mantelli, Vicecan­
celliere alla,Pretura di Latisana, uno 
dei rappresentanti del sig. D. Cassi 
nella vertenza di lui con l'avv. Tavani, 
ci scrive pregandoci a. dichiarare 
pubblicamente che nessun gentiluomo 
s'è mai rifiutalo di assistere un amico 
in una ver tenia cavalleresca ; e ciò 
in risposta alle anonime insinuazioni 
del corrispondente del Giornale di 
Odine di ieri e alle dennnoie, sempre 
anonime, di quello del Oi'ociato, pure 
di ieri. 

(Il telefong del PASSE porta il num. Z-ll): 

i SdClAUSYl UDINESI 
e rinsegnamsnto rallgloao nelle souoik 

Oggi verrà affisso in città, a pura 
del ìocalS Oirootó Sifclàlìsta, il seguente 
manifesto : 

' Cittadini, 
Giovedì 10 corrente, si chiude il 

tempo opportuno per l'inaorizìone dei 
vostri bambini nella scuole del nostro 
Comune. Ora ricordate ohe quando voi 
accompagnate i vostri giovani figli 
all'atto della inscrizione assumete un 
sacrosanto obbligo verso quella tane-
ralle menti e verso voi stessi ; l'obbligo 
di essere sinceri. 

Udina democratica non può che es­
sere anticlericale ; sarebbe bugia voler 
gabellare per bigotta e sujierstiziosa 
la maggioranza di voi. Ma voi siete 
ancora irretiti nelle trame ohe il prete 
aa tenere con la sua arte subdola e 
^maligna, e non avole la forza di rom­
perà questi esili fili ohe ancora vi ten­
gono attaccati ad un passato di impo­
sture e di turpitudini di cui l'anima 
moderna civile ha vergogna. 

E' urgente provvedere a che le ge­
nerazioni liuovo vangano educate al­
l'amore della Scienza, all'amore del 
Bello B del Buono, senza falsi precon­
cetti, senza dogmi assurdi, senza pa­
stoie religiosa. Voi avete questo obbligo 
di fronte alla coscienza inesperta dei 
bambini : quello di lasciarla monda ad 
intatta dà pregiudizi e da credenze 
inutili, che non fanno ohe avvilire il 
pensiero rendoiidolo servo di fisime 
religiose assurde. 

Cittadini 
Voi dovete dimostrare ohe il dominio 

del prete deve cessare anche tra noi. 
Voi ohe accorrete in folla ai Comizi 
anticlericali, ed approvate le piii au­
daci riforme negli appositi ordini 
dal giorno, dovete dimostrare ora con 
i fatti e non con la chiacchare che 
l'entusiasmo che vi spinse ad accor­
rere al Comizio anticlericale a ad ap­
provarne i postulati non è sbollilo, ma 
ha dato buoni frutti, trasformandosi 
in azione pratica, sicura e dignitosa. 

Di fronte ai bambini ingenui, che 
non devono essere asserviti a credenze 
ed a superstizioni condannate dal mo­
derno spìrito scientifico; di fronte a 
voi stessi, che non dovete dare un 
saggio di ipocrisia ai vostri figli fa­
cendo gli anticlericali da parata e ri­
manendo inerti all'atto pratico; di fronte 
alla male opere dei prete, che estende 
anche nella nostra città le sue insidiose 
trame, creando ricreatori ed asili, 
strappando mallifluamente alla fami­
glia le giovani coscienze dei figli 
dei grossi borghesi per corromperle 
con falsi inaegnamenti nel chiuso dei 
Collegi clericali, voi avete l'obbligo 
assoluto di chiedere ohe ai vostri figli 
non venga impartita l'educazione reli­
giosa nelle scuole. 

Così solo avrete fatto opera di co­
scienza e di sincerità; cosi solo avrete 
salvato i bambini dal pericolo ohe le 
loro menti si intorbidino con viete fole 
ridicola, a avrete rintuzzato a dovere 
l'orgoglio del prete. 

Il Consiglio Dìreltivo 
del Circolo Socialista 

Pro " Ricreatorio Carlo Facci „ 
li ricavato delle feste del XX Settembre 

Sabato sera, il Comitato pel feateg-
giamenli ohe seguirono nella nostra 
città il giorno XX Settembre tenne 
seduta. 

Erano presenti i signori .• avv. Er-
caéta Tavasani (presidente), Giovanni 
Biasattini, Arturo Bosetti, Luigi Pignat. 
L'avv. Dorstii giusti/ìcó la sua assenza. 

Il Comitato prese visiono del reso­
conto finanziano dell'entrata ed uscita, 
presentato dal segretario rag. Augu­
sto Tarn, compiacendosi del brillante 
risultato dai festeggiamenti ì quali 
hanno fruttato a beneficio dèi Ricrea­
torio popolare « Carlo Facci » la bella 
somma di L.B78.70. 
,, ^cco lo specchietto del oivanzo : 

Entrale 
1. Tombola L. 1187.50 
2. Ballo » 409.00 
3. Ingresso » 489.60 
4. Diverse » 113.00 

Totale Entrata. . L. 2198.10 
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Spese 
1. Tombola L. 1048.70 
2. Ballo > 285.20 
3. Per lo spettacolo notturno » 170.50 
4. Diverso » 106.00 

Totale Spese. 
Riassunto 

. L. 1010.40 

Entrata .L. 2198.10 
Spese » 1619.40 

Civanzo netto. . . L. 578.70 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a Merca to Nuovo 
Avendo rifornito completamento il 

suo. negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
a.ssoluta novità; avverte la spottabila 
clientela che può praticare praxzl di 
maaalma eonvanlsnza. 

CW^iÉB iBsneice» e Assisi Polii). 
(Seduta del 4 ottobre 1907) 

Atlarl approvati 
Udine. Pia fondazione Alessio, bilan­

cio 1908,—Id, Ospedale Civile, Ser­
vìzio della farmacia a trattativa pri­
vata. — Pairaanova. Ospedale civile. 
Provvisoria destinaziona fondo grazio 
dotali. Contratto illuminaziono elettrica. 
— Id. Congregazione di Carità. Accet­
tazione legato e donazione fratelli Stef-
fanato. — Dignano. Congreg. Carità. 
Prelevamento sOmma della Casa di 
Risparmio. — Latisana. Civico ospe­
dale. Vertenza Moroasì. Proposta di 
transazione. — Sacila. Ospedale civile. 
Fornitura generi pizzicheria, licitazione 
privala. •— Pordenone. Monte di pietà: 
Bilancio 1808. — Id. Ospedale civile. 
Betta ammalati biennio 1007-908. — 
Aviano. Congr. Carità. Autorizzazione 
a convenire in giudizio per spedalità. 
•— Oaneva. Congr. di Carità. Autoriz­
zazione ad accettare donazioni. — Gor-
denons. Congr. Carità. Storno fondi. 
Bilancio 1908. — Bicinicco. Congr. Ca­
rità. Storno fondi. — Valvasona. Con-
fratarnita Ss. Sacramento. Bilancio 1008 
— Cordovado. Asilo infantile France­
sco Cecchini. Ricostruzione stalla e 
fienile in Concordia. 

DeolalonI varie 
Udine. Monto di Pietà. Costruzione 

cella di sicurezza. Rinvio. -— Sacile. 
.Ospitale Civile. Statuto organico. E-
.sprima parere favorevole— Cordenons. 
tìongregazione di Carità. Accettazione 
ereditìi Martinuzzi favorevole. — Ca-
isteinuovo. Congreg. Carità. Accetla-
'zione lascilo Clriani, Favoravola- — 
Palmanova. Ospitale civile. Fornitura 

:pane a trattativa privata. Prende not,-i. 
R. Scuola tecnica " Pacifico Valussl „ 
i'sanii della sessione di oltoOre 191)7. 

Licenziati 
De Franceschi Ettore, Lorenzon 0-

felia. Moretti Lodovico, Padovani At­
tilio, Piócoli Aldo, Sartorelli Giuseppe, 
Spoiighia Aldo, Stefanutti Ermes, Vai­
telo Augusto, Borghosaleo Matteo, Can-
dusslo Ilario, Colonna Ugo, Deciani Lo­
dovico, D' Està Lorenzo, Maaotti Ant, 
Petracco Antonio, Rossetti Antonio, 
Scarpa Mario, Traldì Guido, Degli Uo­
mini Oio. Batta, Origani Pietro, Duri 
Antonio, Placco Ferdinando, Vanier 
Gregorio, Zanolini Giulio, Puppini Ga. 
briele, Turazzi Silvio, Botti Emilio, Del 
Mestre Mario, Marzona Tullio, Petriicci 
Cesare, Magistretti Maglno, Zanco An­
tonio. ;. 

Promossi ed ammesll alla olesae 111. 
Brida Giacomo, Degano Quinto, Got­

tardo Corrado, Samero Mario, Sbuelz 
Renzo, Tamburlini Edoardo, Valente 
Narciso, Zamolo Andrea, Barattini Gino, 
Benetti Alberto, Bianouzzi Bianca, Dal 
Dan Maria, D'Andrea Bruno, Del Ne­
gro Gino, D'Odorico Giuseppe, Fabris 
Vincenzo, Furlanetto Gino, Michelloni 
Luciano, Miscoria Guido, Tarussio Gia­
como, Tosolini Cario, Armellini Gia­
como, Barbacetto Osualdo, Colle Otto­
rino, Colonna Guatavo, Còsmi Mario, 
Fantini Mario, Lestuzzi Orazio, - Ros­
setti Rodolfo, Travani Attilio, Vallar 
Vincenzo, Zolli Luigi, Pez Mario, Al-
oiatl Lorenzo, Balettl Gino, Collorodo 
Umberto, Di Caporiacoo France-soo, Le-
vls Eugenio, Novello Giacomo, Stoiz 
Gino, Vanier Mario, Di Giacomo Gior­
gio, Errico Arturo, Mayar Ra/Kisle, 
Radmilli Cesare, Righetto Mario, Turri 
Giuseppe. 

Promossi ed ammessi alla ti. 
; Agricola Aldo, Bellavitis Giuseppe, 
Fabris Vincenzo, Gaudio Achille, Lo­
schi Emanuele, Moratti Antonio, Ra-
dina-Dereatti Leopoldo, Zamparini Flo­
rido, Oasparini Francesco, Cordoni A-
dolfo. Dalla Torre Cario, FabrizKCarlo, 
Feruglio Francesco, Francescatto Gio­
vanni, Guamai Sergio, Marzano Donato, 
Principe Edoardo, Bortoluzzi Giuseppe, 
Cappellari Pietro, Cirio Angelo, Cosmi 
Ottavio, Cori Ulderico, Tavani Virgi­
nio, Travagini Tullio, Cesco Luigi, De 
Prato Giovanni, Î Floreaninl Marzio, 
Lucco Francesco, Menegon Andrea, 
Rovere Nicolò, Delli Zotti Silvio, Mil-
lero Luigi, Patrizio Giuseppe, Poi An­
gelo, Vidusai Guido, Visentin Tarciao, 
Lombardi Rosa, Dolce Luigi, Pedrelli 
Angelo, Turrl Umberto, Antoniutti Na­
poleone, Zampese Giovanni. 

L'oaestà d'un orefice 
Il signor Eugenio Naaoimbeui, pro­

prietario del negozio di oreficeria e 
gioielleria in Via Cavour, trovò sta­
mane nella Via stessa un portafoglio 
contenente 135 lire in biglietti di 
Banca, 200 corone austriache e 2 lire 
d'argento. 

Il signor Nascimbeni si affrettò a 
depositare all'Ufficio di Vigilanza Ur­
bana il ben fornito taccuino. 

Cinquanta lire sparite 
Allo Stabilimento di Tessitura Bar­

bieri lurono l'altra notte rubate da un 
cassetto dell'ufficio di Direzione 50 lire 
in argento. 

Vi sono del sospetti ad il delegato 
Minardi ala occupandosi per scoprire 
l'autore del colpetto cosi ben riuscito. 

Procurare un nuovo araloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amlM del 
PAESE. 

Pagilaoélafa I 
Ieri sera in Sala Cecchini, pagando 

óOcantesimi, accorsero circa duecento 
persóne, curiose di assisterà alla sfida 
di lòtta che doveva seguire fra il ban­
daio Cesco a la loitatrice Pons della 
Compagnia «Stalla d'Italia» che agi 
alcune sere al Minerva, con quel me­
raviglioso successo ohe.... tutti sanno. 
Ma quando doveva cominciare lo spet­
tacolo, il Cesco aiittunoiò ohe la Pons 
ai era riUutnta di lottare, per paura. 

Fischi assordanti partirono dalla 
folla ohe si pigiava sotto la galleria, 
od allora il segretario della Compagnia 
intervenne per dichiarare ohe la Pons 
era indisposta e che altre donne lotta-
trici avrebbero accettata la sfida. 

Ma il Cesco non ne volle sapere e 
la sua decisióne fii applaudita dal 
pubblico. 

Agli applausi lece seguito un vero 
pandemonio ; urli e fischi rintronavano 
nella sala; molti asigovano di ritorno 
il prezzo del bigliatlo d'entrata, altri 
volevano lo spettacolo.... 

Ma un po' alla volta tutti se no 
andarono commentando acerbamente 
il contegno dalla Compagnia, 

Notiamo infine che certo Hodari 
Luigi d'anni 17 abitante in Via Viola 
N, 30 venne arrestato dalla guardia 
scelta Riccardo Fortunati perchè tro­
vandosi all'ingresso della sala, voleva 
entrare senza pagare ì 50 centesimi 
flaaati e pregato di allontanarsi, ingiu­
riò la guardia con parole che stimiamo 
opportuno non riferire. 
L'atto di coraggio 

di una guardia daziaria 
La!cronaca cittadina ha avuto spessa 

occasiona di ooouparai di azioni corag­
giose compiute dagli appartenenti al 
corpo dalle guardia daziarla. 

Ora ragistriamo con piacere l'atto 
di coraggio compiuto ieri nel jjome-
riggio, verso le 16.45, dall'agente del 
dazio Pietro Prausel il quale trovan­
dosi di servìzio a Porla Oemona, riu­
sciva a fermare un cavallo trascinante 
una carretta su cui stava un conta­
dino di Fagagna di cui ignorasi il 
nome. 

11 cavallo, spaventatosi non si sa 
perchè in Via Oemona, passò valoce-
monta la barriera omonima, ma il 
bravo Prauael riuso! ad afferrarlo per 
la briglia e dopo parecchi metri di 
corsa ad arrestarlo, salvando cosi da 
certo è grave pericolo il guid atore ed 
i numerosi passanti per il piazzale. 

L'atto della guardia Prausel merita 
perciò segnalato. 

Giardinaggio ed Orticoltura 
lari abbiamo fatto un bravissimo 

canno sulla splendida mostra di fiorì, 
da tutti ammirata domenica sera, 
nello vetrine dell'ex negozio dell'oro­
logiaio Ronzoni all'angolo di Via Rialto. 

Complatiamo ora quel canno ricor­
dando i signori Umberto Pittini e 
Antonio Menegaldo, il primo già capo 
tecnico ed il secondo capo giardiniere 
allo Stabilimento Agro-orticolo Buri 
e C. 

I due Intrapprandanta concittadini 
hanno abbandonato lo Stabilimento 
Buri ed in unione a al noto fiorista 
signor Augusto Calderara, hanno co­
stituito la Società Udinese di Giar-
naggio ed Orticoltura, mettendosi in 
grado di iniziare su vastissima scala 
il commercio di fiori, di piante orna-
mentaU, di aemouti, di bulbi e di-
quant'allro con il giardinaggio e l'or­
ticoltura ha relazione. 

L'altra sera dunque, nel negozio ex 
Ronzoni in via Rialto, angolo verso 
Meroatoveochio, ohe servirà quale re­
capito della Ditta, l signori Pittini e 
Menegaldo esposero artisticamente una 
iaflniOi di piante e fiori d'ogni genere, 
che destavano l'ammirazione del pub­
blico per la loro bellezza. 

Specialmente ammirate le varie qua­
lità di orchidee, la piantine verdi dì 
diverso tipo, tutta collocate in artistici 
vasi di porcellana e di terracotta dei 
quali la ditta tiene forte deposito. 

Anche in nastri di ogni qualità la 
Società tiene assortimento completo. 

Agli intraprendenti signori Pittini, 
Menegaldo a Caldarara auguriamo ot­
timi affari. 

Alla Società Oporala di M. S. 
Olmissioni 

CI consta che alla prossima seduta 
del Gonaiglio dalla Società Operaia ge­
nerale verranno comunicata lo dimis-
swni da Direttore a da Consigliere (non 
però da socio) del concittadino signor 
Silvio Piccini. 

Le ragioni di questa decisione risie­
dono nel fatto che lo scultore Piccini 
sta per abbandonare la nostra città e 
portarai in America, chiamato da un 
altro concittadino ohe colà si trova, a 
ohe lo attende per avere il suo valido 
aiuto in imprese importanti. 

Questa notizia non può che recara 
dispiacere in quanti —• e sono fra noi 
numerosi — apprezzavano nel Piccini 
non solo le pregievoli qualità come ge­
niale artista, ma anche la bontà squi­
sita dell'animo, la rettitudine e la fio-
rezza di carattere. 

Chiamato dalla stima dei prepoati, 
copri mólte cariche nelle varie Istitu­
zioni cittadine, e sempre solerte, sempre 
asaiduo alle riunioni, portò in tutta la 
sua parola franca e spaaaionata, l'opera 
sua proficua ed intelligente. 

La Società Operaia, nella quale co­

priva il referato dall'IatruzioRO, perde 
in lui un valoroso collaboratore. 

A Silvio Piccini «he lascia la sua 
Udine per lontani lidi, auguriamo ogni 
felicità, nel mentre speriamo di rive­
derlo iVa non molti anni. 

— Qui al paria dalla n«a«s-
•Itfi di àoééHlùfà i tMit̂  ijiirlniÉ 
di dltout8rÌl;>r.;_^ , 

Il Oiornale di Udine ci risponde 
sull'atTafe del badalucchi e.ma(»aronl. 

Ih àdatànza ripeto l'argoMèlto di 
< Cìmone » che « nei paesi democratici 
non si conoscono che due méìizi di 
dibattito t la tribuna e il giornale », 
argomento cui Ieri l'altro aoblaino ri­
spósto cosi ! — perchè il dibattito in 
parlamento e nella stampa aia proBcuo 
e necessario prima procedere all'ac­
certamento dei falli sui quali si vuol 
discutere; ciò ohe appunto si propone 
il Lodi rimettendosi al giudizio di 
Giuseppe Blanchìari. 

Quanto poi airairermazione che « nei 
paesi democratici non ci sono giudizi 
od arbitrati riservata» ci permettiamo 
avanzare l nostri riveriti dubbi. Con­
cediamo ohe è preferibile ohe ria trat­
toria, la quale deve assumerò la prove 
ed accertare i fatti, si svolga pubbli-
oaqienta; ma sa ciò non è possibile per 
l'indole delicato delle prove, piuttosto 
che rinunciare alla ricerca della va. 
rità, ci sottomettiamo volentieri al giu­
dizio dell'arbitro, sia pure riserva, 
quando naturalmente questo dia affi­
damento di serenità e di giustizia. 

E questo — con sopportazione del 
Oiornale di Udine -— è proprio li 
caso di Giuseppe Biancliierì, e ci fa 
meraviglia, ohe quel giornale si per­
metta di elevare dei dùbbi sulla Inat­
taccabile rispettabilità del venerando 
parlamenlare scrivendo, irrlspattosa-
mente, che un giudizio di tal genere, 
è « uu giudizio svolto nel mistero, 
senza alcun controllo del pubblico, 
come si faceva una vulla sotto ì go­
verni degli austriaci e dai borboni », 

Clio infine; la proposta del Lodi non, 
sìa — come dice il Giornate di Udine 
— un paravento, badalucco o maeoa-
rone, un pretesto insomma par evitare 
il giudizio, a dimostrarlo bastano le 
parole di Luigi Lodi che qui ripro-
duoiamOi! 

« Son pronto a provare, accettando 
tutto il disastro di un Insuccesso da 
parte mia. Non le piace l'onorevole 
BiancherU Scelga altri. Non lo va il 
metodo di accertamento della verità 
che lo ho proposto? Dichiaro di ac­
cattare con riconoscenza, con entu­
siasmo qualunque altro da Lei prefo-
rilo, purché conduca a questo : —: 
Cliiarire II l'atto, asaegnaro le raspon-
sabìlità.» 

X 
E badi il Giornale di Udine ad un 

esempio : supponga che ci aleno tre o 
quattro persone perfettamente consa 
pevolljdello trattative corsa fra Tiftoni 
ad il Vaticano e dal loro precìso te­
nore, e che questa abbiano detto fin 
da principio a Luigi Lodi di non voler 
rilasciarijli dichiarazioni scritte, che 
per la loro posizione — magari di 
impiegati — sarebbero sconvenienti, 
ma di essera sempre disposti a confer­
mare, davanti ad arbitri, giury d'o­
nora 0 irlbunali, la verità di tutto 
qnanto sanno. 

In un slmile caso, se Lodi, per la 
conoscenza ohe ha di queste persone, 
si fida di lanciare l'accusa, si renderà 
anche necessario che la prova dalla 
stassa si raccolga fuori della tribuna 
e fuori del giornale. 

Ma chi potrà sostauere che da un 
necessario giudìzio d'arbitri derivi 
offesa ai prìncipi demooratici ? 
, ' —^«•a^—' — 

CRONACA. X)]BX,X.O SX>ORX 
L'ultima grande giartista di Caria 

a Pontedibrenta 
Ancora più iutaressanta di domenica 

scorsa riuscirà, la grande giornata 
sportiva di Domenica p^os8ima (6 ot­
tobre) sull'Ippodromo Brada. 

SI disputeranno cinque premi im­
portanti pel complessivo importo di 
L. 11.500 oltre a medaglie. 

Il tra anni Principe, vincitore di 
oltre 40.000 lira sulle piste Italiane, 
s'incontrerà colla forte'trpttatrice Char-
ming-Aurora nel gran Premio Elviood 
Medium di L. 7000, ed intoressantla-
slma riuscirà pure la gara fra i più 
forti campioni del Trotting Italiano 
Vandalo U, Zolfanello, Baluardo, 
Jolanda, Ni:i3tardo eoo, nella corsa 
Giunone di massima classe. 

Si correrà con qualunque tempo. 

DIFFIDA 
La sattoscrilta Ditta difflda la sua 

spettabile clientela ad esigere che l'A­
maro a Base dì Ferro Ohina-Jlabarbaro, 
sia il vero, cioè della Dilla E. G. F.lli 
Bareggi, e ciò perchè spesso ai sigg. 
rlienli, ohe non indicano nella loro 
richiesta espressamenió il nome Ba­
reggi, vengono servita adulterazioni 
ed imitazioni suflsticate del varo A-
maro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l'eti­
chetta che porti Ig marca di fabbrica 
Elefanla 

E. G. F.IIÌ BAfiEQGI 
Padova 

Si agirà a teraini di legge pel con-
travvontpri. 

.tr:̂ :; 
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I CESTINI (Iella «Suiiola e Famiglia» 
potrebbero altrimenti chiamarsi » di-
menticaU, se qualche generosa persona 
non fosse sempre disposta a rialzarne 
le sorti. E dire che essi senza dedicare 
con vane querele, seniia molestare con 
insistenti piagnistei chiedono dignitosa­
mente la cariti ben futla. 

Non finisce nelle bettole quel soldino 
che il pubblico dovrebbe dare pid lar-
gtiinente! Esso contribuisce a rendere 
più florida una delle belle e umanitarie 
fltituBioni della nostra Città e ohe me-
rllerebbe maggior aiuto dai privati, 
i Diamo l'elenco degli introiti dei ce-

sMni coi nomi delle persone e della Ditte 
alle quali sono andati, ringraziando 
a ; nome della «Scuoia e Famigliai» 
q<ìanti accordano ospitalità nelle loro 
oàse 0 nei negozi al modesto salvada­
nàio : 
"Sig. Camilla Peoile-Keohler L. 50.02, 

sig. Franoy-Fracasselti Antonibon 10, 
march, Costanza di Colloredo 10, si­
gnorina Maria Ballioo (Spilimbergo) 7, 
collegio di Top[)0-Was8ermann 7. dott. 
Giuseppe Pitotti 5.62, monsignor Va­
lentino Liva 5.3H, aig, Giuseppina Pe-
ruaini-Antoiiìni 5, alla sode dell' Edu-
iiatorio 4.88, Fr.lli Angeli neg. 38.08, 
Bitnca Cooperativa Udinese 7.28, Qa-
landa «American Bar» 7.19, Giovanni 
%lle neg. 0, Tellini e della Martina 
dep. stoffe 5.55, Luigi Koselli neg. 5, 
flalanda « Centrai Bar » a.85, Pietro 
Dorta e 0. pasticcleria 2.<14, Plinio Zu-
liani farmacia 3, Girolamo Barbaro 
pastiiscieria 1.27, Pellegrini Giov. Batt. 
e C. 1.Ó3, ditta Enrico Mason l, Fran­
cesco Lorenzon negozio 0.85, Pasquotti 
Ida mode 0.80, Dalla Torre pasticoieria 
0.69, Vittorio Deotti neg. 0.59, Giacomo 
Clocohiatti trattoria 0 50, Garabierasi 
libraio 0.50, Qorl bottiglieria 0.49, Al­
bergo Croce di Malta 0,47, Petrozzi0.40, 
OafKs alla Nave 0.B6, Birraria Punti-
gam 034, Albergo d'Italia 0,38, Lodo­
vico Bon negozio 0.33, A. Moretti car­
toleria 0.28, Vitt. Beltrame fafm. 0.27, 
Luigi Pittoni neg. 0.?.1, Soc. Alpina 0.20, 
Fiaschetteria Toscana 0.11, Antonio 
Beltrame neg. 0,10. —.Totale L. 190.39. 

Un culto da abbantlonarsi 
Se coloro, che si abbandonano volen­

tieri al cullo di Bacco, potessero pro­
spettarsi lo sfacelo inevitabile della 
loro salute o almeno i rischi ohe oia-
seuns parto del loro corpo corre senza 
quasi speranza di evitarli, fora») un 
gran passo si farebbe verso la libera-
sìone dal grande flagello contemporaneo 
dell'alcoolismo. 

Se si tratta di avvelenamento acuto 
• prodotto dall'alcool, l'autopsia mostra 

le meningi rosse con congestione in­
tensa della membrana cerebrale interna 
e della sostanaa grigia j 'nèi polmoni, 
talvolta, qualche focolare d'apoplessia 
polmonare ; la mucosa stomacale o gli 
intestini sono sanguigni, il fegato rosso 
e voluminoso, i reni aumentati. 

Ma lasciamo da parte l'avvelena­
mento acuto e veniamo al cronico, cui 
vanno soggetti tutti coloro — e sono 
milioni e milioni — che bevono molto. 
L'avvelenamento cronico — secondo il 
prof, Joffroy — colpisce tutti gli ap­
parati. Si forma un gran numero di 
ulcerazioni nello stomaco, il fegato 
cade in preda a varie forme di cirrosi 
e all'epatite acuta, le glandule dello 
stornato e dell'intestino sono turbate 
nel loro funzionamento e nella loro 
struttura; Il cuore diventa più piatto, 
più largo, più molle e si prepara l'ar­
teriosclerosi; si producono le varici, si 
favoriscono le laringiti e le bronchiti 
croniche, si corre incontro alla pneu-
monia e alia tubercolosi ; la milza di­
venta anormale, le glandule a secre­
zione interna spno lese; e poi menin­
gite croniche, rammollimenti ed emor­
ragìe cerebrali, nevriti periferiche; 
tutto, insomma, il sistema nervoso at­
taccato e demolito. 

Negli alcoolicì, anche, la riprodu­
zione, dopo essere stata delittuqsa per 
le disastrose condizioni fisiche e,intel­
lettuali in cui nascono i Agli, diventa 
difettosa e conduce facilmente alla 
sterilità, 

E' lo sfacelo della creatura umana. 
E pure si continaa a tracannar vino 

e liquoii a flotti, allegramente. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'aglia d'oro all' E-
sposiziono di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano tiJO(i. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Cbinese 

Bi^iollo-Oro oallultiro sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BKÀNDIS 

gentilmeuto si prestano a Wcevere in 
Udine le commissioni. 

Piastre in amianto cemento 
Il migliora malarlala 

per coperti ili ville, case e m aiazini 
Rappresentanti por il Friuli 

e TOMINI » r iGLI - UDINE 
TiilLEFONU 18. 

Banca Cattoilca di Udine 
Mela Agonima Coî rslira i tu;ilait illiiniUlo 

x n ESERCIZIO 
Situanione al 30 settembre Ì90T. 

ATKtVIVÀ 
Niiraorario in cassa L. 15,141.60 
Valóri di {ico|itietì della 
Banca, (gamn. liallo.Stato) „ 93,601.60 
Cambiali attivo '" , 

in portai. L. !3,2;l,302.52 
soàdulo in 
ooMo di 
tisouBS. ,, 10,426.— 

-.. „ 2,357,727.62 
Effetti pdf incasso ,, — . _ 
Àiitocipaz. 
9. valori e 
riporti . „ 30,760 

Conti corr. 
diversi ,, 265,071.47 

„ a.'J«,421,47 
BanoUo Q Corrlspoiulonti „ 183,060,01 
Debitori 0 d'editori ilivorsi ,, 81,823,31 
Moliilio e sposo d'impianto ,, 0,200,00 

Tolak lìdia Atlmlà „ 2,070,075,37 
Valori di terzi iri deposito 
a garanzia 
opotnz, L. 430,203,04 

a' cauziono 
(liiforvizio ,, 10,000.— ; 

a custodia ,, 8,0U.7ó 
. „ 464,004.70 

Tasso e sposo d'amminiat. ,, 20,660.81 

Totale geiterale ,, 3,401,4.30.07 

Capitale L, 136,420.— 
Fondo di ri­
serva ,, 40,314.16 

Fondo osoil-
laz. vai. ,, 2,1.18,07 

— : L, 180,882,82 

Depositanti a risparmio e in 
conto corrente Uberi e viu-
oolati L. 2,751,735,04 

Debitori e crodtton diversi „ 10,— 
Conto divWemii ,, 1,212,10 
Fondo previdenza impiegati ,, 5,492,00 

Tiitals dtlk iiassivitii L. a|045,333.56 
Valori dì torzi in deposito 
a garanzia 
operaz. h. 430,203.04 

a cauziono ,, 10,000.— 
a custodia „ 8,011.76 

„ 464,004,70 
Utili lordi depurati dagl'in-
tereasi passivi a tutt'oggi 
e risconto eaeroìz, preoed, ,, 01,108,03 

ì'oMe gemrak h. 3,401,430,07 
// Presitànle li DireUore prof. 

T. HASTIirUZZI A. mXAVI 
Il Sindaco U Cassitrt 

Casasolaavv. comtn. Vino. Politi 
O E > B S u f ì u Z : X O I ì T I 

La Banca ò aperta tutti i giorni non fe­
stivi dalle ore 0 alle 16, o fa lo .loguoiiti 
operazioni : 

Bicove depositi: 
in Conto Corrmte con chcqma al 3 lil2 Oio 
a Risparmio libero^ sopra libretti 
nominativi e al portatole ,, 3 1[2 Ojo 

a Piccolo RisparìH. lliht.statiB} ,, 4 0[(3 
a Jiisparmio Viììooìato a scadenza fissa, da 
0 a 24 mesi, si tosso da convenirsi. 
Accorda prestiti a soci e mn soci, con 

dm firme, al tasso dal fi ai e 0(0, a se­
conda delle scadenze. 

Anteci^ somme con polizza e in Conto 
eorrente verso deposito di valori bone ac­
cetti alla Banca, 

Apre Gonti Correnti anche con garanzia 
cambiaria. 

Incassa Oamljiali, Cedole, Valori por conto 
dei soci e non socir 

Riceve a semjiliee custodia Valori e Carte 
pubblilio. 

Le azioni della Banoa, del valore di Lire 
37.—, sono nominative, e non possono 
essere cadute senza il cousonso del Consiglio 
d'Amministrazione, al quale è riservata la 
ammissione di nuovi soci. — Alle Istituzioni 
cattolioho verranno usate le taoilitazioui 
compatibili con il carattere dell' Istituto. 

Trattoria all' Esposizione 
U D I N E 

Via Savorgnana, H. 40 
(con annesso stalle del signori Balllco) 

Birra di Puniingam 
alla spina 

ID il Piccolo — 3B il Grande 
Vini fliiissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
Panalonl a prezzi di tutta conve­

nienza. 
Il conduttore 

Francaaco Fallorl 

UTILE SAPERSI 
PER CHI VA A VENEZIA 

ALIllG0-RIST01{.4f01G10RG10NE 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. 4009.11-12 
Fermala vaporini Ca d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

VILLEGGIANTI 
Non dimenticale visitare l'Emporio 

Gastronomico della Ditta 

Umberto Ligugnana e G. 
UDINE ~ Via Daniele Manin 

ove troverete ciò che è di migliore 
e di squisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A richiesta si spediscono pacchi con 
geuei'i assortiti. 

De Ruppi Guglielmo 
UDINE - Mercalovacchio • UDINE 

E R H l P O r R i O 
MACCHINE DÀ CUCIRE 

Maochlne per calze e maglie 

Coperture camere d'sria — Accessor 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCÌA"- REVOLVERS 

C.\HTA DÀ TAPICZZ15R1E 
4- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -i-

POITEHID. MONTI 
anUapllaniche 

contro Epilessia, Isterismo 
e 

MALATTIE NEBVOSE 

Lire 5 la scatola franca 

PiyERI r YASOIN 
lonloo-rloostltuentl 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire l.BO la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia D. MONTI 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSI IN TUTTE LR FARMACIE 
Deposito in Udine presso G. Comossstti 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpi, 26 
(Biva Bttrtolini - Negozio ex CremoBe) 

Nella suddetta Macelleria, da domani 
16 ssllsmbre, si venderà carne di Manzo 
e Vitello ai seguenti prezzi ; 
„ , fi . tagl io al Kg. L. 1.40 

Manzo II » » » «-ao 
fu i . » » » 1.00 

Vitelk) 

Frittura » , 1.80 

I Taglio al Kg- L. 1.50 
11. » » » 1.30 
III. » » » 1.10 

" Al Tram Elettrico „ 
CASA PAXAZZO MAIfGItiX.! 

Piaz/A GariltJdi UIUtX'E Piii/.:̂ a Gadhakli 
II, aoltnscritto, giiV cmulnttriro lìella ox 

Oaoìna Eoonomioa in Porta Nuuvu, av­
verte il pubblico di eittìl e provinuiii che 
ha asamito l'esercizio tii'ìi'ox: osteria Man-
gillì om scelti e riuomati vini ilelle mi­
gliòri cantine iriulano 0 che fa un servizio 
(ìi.ciioirju alla casnlinw- — Mi nsaiiniono 
aocliR pnusioni a prex'/.i tìa ooiivoiiirsi. 
Bianco di H^MMIV.LU . . . . a Cent. HO 
Nero di Dnleginina . . . . > !IO 

* AriìR 5 HO 
» LatisiUia -e no 

Ribolla * ÌO 
American" . » i50 
Vino da jjiisto {\ter o.sirTtazinnpj » 40 

V.1NI VÎ ]COUl IN BOTTÌGLIA 
Q, B. Tj-oìaiii, 

Collegio BIGGIO - faza 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari interne - Corso A-
zienda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria e Comm.). — Corsi accelerali 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed induslriali. 

Rivolgersi al Bireltore Cav. M. Saggio. 

AinH' XXI Anni) XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Voneto 

Scuola Tecnica Kegia - Studi ĵ iiina-
ijiuli — Seiiole elementari. AjH'ito M\V\\& 
durante lo vaeiuixij cuu corsi Kjiociaii pa' 
gJì 6f;ariiì >ì\ rt^ìunvAume, 

Ratta L. 330 

35" Anno Anno 35" 

]ioÌÌ"exDoBÌ 
dorsi speciali niterui per ripara 

alone esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna •— Trattamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi a! Direttore 

Maggiore LUIGI ZACCHI 

GIUSEPPI! G108TI, direttore propriet 
ANTONIO HOIIDINI, gerente respousaliila 

Udine, 1907 — Tip SI liardusui 

Fratelli FORNARA 
VIA MAHIM 

(di fronte alia Birreria l'untlgem) 

•i- Fabbrica ombrelli e ombrallinl -i-
d'ogni genore 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 
.i^ssortimenfo bastoni da passeggio 

— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora - -
Pipo -— Bocchini — Busto per scolari 

Si eseguiscono riparazioni 
Prs iz l convanlantlsslml 

M a r l i n n disponibile per supplenze 
l l l C U I b U anche lunghe,; {«reifribil-
mento in planiira. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese. 
f t n u n n c ì giovane dai 15 ai 16 anni 
U D Ì U d d l apprendista offeiliere. In­
formazioni scrivere Ofl'elleria Figini, 
Pordenone. 

P a f C n i l ! ! °^'''^ pratica ammitti-
1 DI oUl lc t strazione e, contaWlità 
cerca occupazione in qualctie azienda 
pubblica 0 privata. Miti pretese. Scri­
vere R. S,. Formo Posta, Udine. 

NOCER^-UMBRA 
, SORGENTE ANGELICA) 

ACQLIA MINERALE DA TAVOLAI 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U'DIHE 

Via della Viena, 13 

CflDSiazIofli per malattie interne 
tutti I giorni dalle 14 elle IB 

V I S I T E E I B U R E G R A T U I T E 
PER I POVERI 

Comune di S. Daniele nel Friuli 
Avvita di concorso 

A tutto 15 ottotìre è aperto il con­
corso a Maestro per la scuola maschile 
della Frazione di Villanova. 

Stipendio t . 950. • Istanze corredate 
dai documenti di rito.- Nomina per 
un anno. 

.S Daniele, 29 settembre 1907. 
Il Sindaco 

/. Piussi Taboga 

CARDIAClF 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici! Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuicoio Sralls 
al Premiato Laboratorio Ott 
Candela - QBNOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. — Rivolgersi pure 
in UDINE a Francesco Minisini. 

PIEfRO PELLARIN 
via Ginnasio 2 - UDINE - Via Ginnasio 2 

Imprenditore 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per costruzione di scale 

n terrazzo e In cemento armato 

iVendlta Materiale a! minuto 
DEPOSITO Violo Stailono H. 17 

Casa di assistenza ostetrica 
per 

GESTANTI 8 PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
lìalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
liti primari wM ipedallili della Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udino, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

miiiiiìOiBiCiiCiL 
(TERMOSIFONI) 

' Tioioio i l Liei : 
eseguisce impianti (lì Termo«lfoni conforme aUo 2nig'lioJÌfprescrizioni tee-, 
niolie eoa caldaie " STUElllSIi „ originali, offrendo garanzie iiasohite. 

BUievi, Progetti e Preventivi GRATIS a aemplice richiesta 
ffgg^ Pagamento tlell'iiltinui rata (.llìt dell' importo) dopo il primo inverno 

%*nv.Est » i TrTT.t f;o\c'uniii<:,\%.i 

DEPOSITO di Caldaie •^Stroltel,, - Kadiatori tipo Americano, e niate-,:i 
rinlo pfr (|iiaÌBÌaBÌ Impianto di Termoaifone. 

FABBRICA B I C I C L E T T E - C A S S E FORTI acc . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA dello migliori marche Estere 

Ditta F R A T E L L I F I 8 C H E T T 0 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAGLIO m imi • 
'BMHHMMBk OLIO FIMISSIMa PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
iMiiwiminiii ROSSO E BIANCO • B B H H I H M 

Sinoroio (letta<|llo: Via Gemuna, 34 — Succursale: Via Bertaldia, 23 
o 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stiticleza, mancaoza d'appetito 

assaggi l'acqua naturate purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritoma l'a/ppetito ed it massimo 
benessere. Uacqua naturate "FOÌITE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
teraxiane. 

Si vende in tutte le farmacie e negoxi d'acqtte mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA , , proprietario LOSER JÀHOS BUDA­

PEST. 



IL PAESE 

EMPORIO SPORTIVO 
PICICLETTE - MOTOCICLETTE - ALTOMOBLLI 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE— '.' ^ /̂  i: 

P S U G K O T B GOMME AVOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a ifioiore e motori staccati M O T O S A C O G H E 

C^raiide deposito Gonìme - Accessori - Pezzi per riparaziooi - Costruzione 
Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Grapiiaphana - Grammofoni - Dischi da L. !.B0, 1.7B, 3, 3.B0, 6.B0 - Racchatte e Palio per Tennis - RlnvIgarHorl - Foot-Ball , 
Palloni da sfratta e tutti gli articoli di novità spartiva 

-Éi.̂ v̂MccH.0 A U G U S T O V E R Z A - U D I N E "'^^ifr^ 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA ====-

OEAlf I 
Sono il rimedio più si-

euro ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

n 

Vanno diflfondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
Tu. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico -1 Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vii-
ladelconte. 

BEPOSITI - Venezia: G.BStner e C, - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso : FarmaciaSZanettì. 

«Mercato dei valori 
SiiJfEEA. DI COMMEKCIO DI UDINI 

Gorso ittestio elei valori pubblici dei cambi 
'• elei giorno 5 ottobre 1907 

RoiSaita 8.75 Om 
KonditaBliZOfo (netto) 
Bandita SOm 

;*• AHONX 
Banca d'Italia 
Ferrovie .Meridionali 
rerróvie-Medìtetrasw)' ; 
Società Teueta 

• - OBBMaAZIOHI 
Ferrovie Udina- f ontebba 

» Meridionali 
:,» Méditerrarie ì'0[0 
» italiane SOto . 

Credito.coiriraorcialo e 'pmv. ti'éii 
OAHTFJLI/E 

Fondiaria Banca Itali:a 3.7G0i0 
> Cassa Ei.̂  Milano 4 0|0 
» Cassa R,,, Milano 0 0|0 
> Istit. ital., Roma 4 Oto 
i, idem 41|2 0[() 

CAKK (elie<t»e8 « vista) 
Francia (oro) 
Londra (sterlìne)i 
Ocraiania (matGlli) 
Austria (corono) 
Pietroburgo- (rubli) 
Humanìa (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turcbia (lire turche) 

101J3 
100.68 
69— 

1160.50 
800.— 
377.— 
181 — 

330.— 
407.26 
338.36 
493.B0 

497.— 
504.70 
(ili.50 
.W6.— 
600.— 

90.83 
26.08 

133.51 
104.37 

OS.'BO 
5.J2 

23.66 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per FoMAba: 0. e — D. 7.68 — 0. IO 85 — 
0. llkea — D. 17.16 — 0. 18.10, 

per Cormoni! 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D, 17.26 — 0. 19,14. 

per Venezia: 0. 4.80 — 8.20 — D. 11.26 — 
0. Ì3.1B - 17.80 — D. 20.6. 

per Dividala : 0. 6.80 — 8,40 - 11,15 — 10.16 
— 20 — FMUVO 21.62. 

par Palmanova-Porfograaro : 0. 7 — 8 — 12.56 
14.40 T- 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlobbai 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D, 19.46 — O. 21,25. 
da Cormon.; 0. 7.32 — D. 11,0 — 0. 12.60 

D. 19.42 — 0. 22.68. 
da Veneiia: 0. 3.46 — D, 7,48 — 0, 10.7 — 

15,16 — D. 17.6 — 0. 10,61 — 22.60. 
da Cividala: 0. 7.40 - 0.61 - - 12.37 — 17.62 

21,18, 
da Palmanova-Portoguaro; 0, 8,30 — 9.48 — 

15.28 — 19.6 — 21.46. 
Tram Udlne~S. Oaniala 

Parlanzo da UDINE (Porla Qomona); 8.26, 
11.86, 16,10, 18,20, 

Arrivo a 8. Daniela : 9,67, 18.7, 16.42,10.62. 
Partenie de S, DANIEtE : 6,68,10.69, 18.80, 

17.44 
Arrivo a Udine (Porla Oomona) : 8.26,12,81, 

16,8, 19,19. 

Tnnnnli ^^^^'^ premiata ditta Italico 
CUbt /UII piya. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via PeUiccieHe. 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotografìe al platino da applicare 
su cartolina, su biglietto da visita, por 
partecipazioni inatriinoniali, per necrologie, 
funerarie e per briloquo della grandezza 
min, 36 per soli cent, 30 o di mm, 37 
per soli cent, 00. Spedito il ritratto (òlio 
vi sarii rimandato) unitamente all'importo, 
piti cent, 10 per la spedizione alla FOTO-
OIUMA NAZIONALE - Bologna, 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili linissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto cui, 31 per 
20 a L, 2.50 - om, 20 por 43 "a L, 4 -
cm, 43 por 68 a L, 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirai. Si garantisco 
la perfetta riuscita dì qualunque ritratto. 
Mandare importo piil li, 1 por speso po­
stali alla KOTOQBAMA NA'/JONAIJE — 
Bologna, ' 

Cercasi raperesentanti per tutta i' Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla FOTOQRAl'lA NAZIONALE, 
Bologna. 

tonC-ILMISUoR RlrtEWo bl EF-FETTO fi«JoU%| 
TBrtENTE i\CWo E PRoMTO toHTIÌo I DORBÌIM 
CBPQ W ofiMI HBTURB, BnitRBMIB./ySLWIsSWTI!. 
boISRI MEVRBLSICl E REa/ABTia.ConeSEbBTI. 
VO NECU B<:CE*«1 B*rtBTlCI. 

I L P R a W DOME 
fcmmi P HolSRI CHE (IKo/M'fl«HeHo IS RE^ol* «EHSIU 
KW fKmnttbtmuiWK.ix.NcaoR RmENocoiitifo 
US f esane «tu; mfUEmj F(Ff ntwioRi.Tisi, Tifo. Ajuim j K<. 

Fl.S£oHlomW«ABtil2oTAVol.6TT6Dft m^f 
iR.olftldltnoDilLlALFtAe'Bt ^ A 

^t trovano in tutttf la farmacie i ^ l 
SoatlÀ lIAUftNA HllSTIR LUCIBS. BBÌÌKIHC 

V i . « o n f o r l . l 5 - M l i a H O 

-- OOH PROPRIO OLEIF 010 -
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